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Valle Verzasca - Il “Sentierone” 
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Sabato 9 Maggio Brione Verzasca (Canton 
Ticino, SVIZZERA)

Escursionismo
E

IN COLLABORAZIONE CON LA SEZIONE CAI DI GORGONZOLA
In cammino sullo splendido itinerario di fondovalle della Valle
Verzasca per completare l’itinerario iniziato lo scorso anno

… UN PO’ DI STORIA … E DI INFORMAZIONI
Sonogno è il centro abitato posto più a monte della Valle Verzasca, un piccolo e riservato paradiso da esplorare … ed 
è anche il luogo dove termina il tracciato del “Sentierone” … che … unisce quasi tutti i paesi come un lungo “filo 
conduttore”, … passo dopo passo, riprendendo il cammino dello scorso anno … attraverso questa seconda tappa, ne 
andremo a visitare i luoghi, che sapranno certamente regalare numerosi elementi architettonici caratteristici e scorci 
naturalistici sorprendenti.
Proposta di carattere etnografico e naturalistico, la Valle Verzasca, la cui origine del nome, che gode del maggior 
credito, deriva probabilmente dal latino “vertex, verticem” (Vertice), poi evoluto nel dialetto locale in “vertezzöö” e poi 
“verzöö”, indicandola come una “valle dei vertici” o “valle delle cime” … tuttavia, esiste un’altra interpretazione popolare, 
sebbene meno accreditata, che lega il nome al caratteristico colore “verde acqua” del fiume che ne percorre il 
fondovalle.
Questa valle, ha uno sviluppo di ben 25 chilometri presentando uno sviluppo quasi lineare, prevalentemente da Nord a 
Sud e come anche le altre vallate che convergono sul “Piano di Magadino”, si trova in Svizzera, nel Canton Ticino, a

Alpi Ticinesi e del Verbano) essa, copre un’escursione altimetrica di oltre 2500 metri sino alla pianura, per terminare
nei pressi dell’area naturalistica denominata: “Bolle di Magadino”.
All’imbocco della valle, che si presenta stretta tra ripidi versanti, ospita un grande bacino artificiale: il Lago di
Vogorno, formato dalla “Diga di Contra”, sbarrando l’ultimo tratto del corso del fiume che originariamente scorreva in
profonde gole; … il bacino lacustre che venne a crearsi, “accoglie” circa 95.000.000 m3 di acqua … un’opera veramente
colossale, con “dati tecnici” che ci raccontano di un volume di circa 700.000 m3 di calcestruzzo, un’altezza di 220
metri e una larghezza di 380 metri … essa, ha una “forma” … che tecnicamente viene definita: “ad arco a doppia
curvatura” ed è entrata in esercizio dal 1966, (… il ricercare notizie storiche per conoscere la “sua” storia … può
diventare un’avventura interessante …) attraverso gli impianti della centrale idroelettrica “Verzasca”, viene permessa
una produzione di oltre 230 GWh / Anno di energia elettrica e tra le altre informazioni che ci parlano di questa
struttura, segnaliamo che vi si pratica il “Bungee Jumping”, con una delle installazioni fisse, poste a più grande altezza
al mondo e proprio qui nel 1995, venne girata l’iconica scena del lancio all’inizio del film “007 - GoldenEye”.

pochi chilometri da Locarno, città posta a Nord del Lago Maggiore
… storicamente conosciuta come il luogo dove si firmò il “Patto di
Locarno”, ma anche come la “Citta del Cinema” affacciata sul
Verbano, si caratterizza per la sua atmosfera pittoresca e piena di
storia; la parte più antica della città, conosciuta come “Città
Vecchia”, è ricca di sorprese e interessanti scoperte: boutique,
ristoranti, caffè … l’architettura di palazzi storici e delle chiese … il
Castello Visconteo … il Santuario della Madonna del Sasso …
trasmette una tranquilla e pacifica atmosfera che si “respira”
camminando nelle strette viuzze … tutte convergenti alla Piazza
Grande … dopo questo breve intermezzo storico, tornando a
raccontare della Valle Verzasca, si noti che dal crinale della
catena alpina alla testata valliva, (Alpi Lepontine – Sottogruppo:
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PROGRAMMA

QUOTA DI PARTECIPAZIONE

L’organizzazione si riserva variazioni sul programma in base alle condizioni meteo, alle caratteristiche dei
partecipanti o imprevisti che potrebbero verificarsi durante lo svolgimento dell’escursione, declinando ogni
responsabilità per eventuali incidenti o danni ad essa non direttamente imputabili. Le escursioni possono
presentare un margine di rischio non del tutto eliminabile del quale i partecipanti devono essere consapevoli.

Ore: 6.00 Partenza da Trezzo sull’Adda. - Fraz. Concesa. Parcheggio di P.za Cereda.
Ore: 6.30 Partenza da Gorgonzola. Parcheggio di Via Restelli. (Davanti alle Scuole Elementari)
Ore: 9.30 Arrivo a Brione Verzasca (Val Verzasca - SVIZZERA).
Ore: 17.00 Partenza da Sonogno (Val Verzasca - SVIZZERA).
Ore: 20.30 Arrivo previsto a Gorgonzola. Parcheggio di Via Restelli. (Davanti alle Scuole Elementari)
Ore: 21.00 Arrivo previsto a Trezzo sull’Adda. - Fraz. Concesa. Parcheggio di P.za Cereda.

SOCI CAI NON SOCI

Viaggio A / R in Pullman.

€  35,00 (adulti) €  48,00 (con assicurazione 
e soccorso alpino)

€ 18 (under 25) 31€ (con assicurazione e 
soccorso alpino)

Secondo quanto previsto dal Regolamento Partecipazione Attività. (Prenderne Visione). In caso di
rinuncia la quota totale o parziale dell’iscrizione verrà rimborsata solamente a fronte di nuove iscrizioni

Difficoltà Escursione / Trekking: E
Tipo di Escursione: Panoramica - Storico/Etnografica - Naturalistica
Caratteristiche Itinerario: Medio Impegno
Dislivello Complessivo (Salita): Circa 385 m. ▲
Dislivello Complessivo (Discesa): Circa 200 m. ▼
Durata / Tempi di Percorrenza: Circa 5 h. 00’ [ + Visita Centri Abitati]
Lunghezza del percorso: Circa 15 Km
Apertura Iscrizioni: Giovedì 9 Aprile 2026
Chiusura Iscrizioni: Martedì 5 Maggio 2026, ore 21
Iscrizioni: presso la sede oppure all’indirizzo escursionismo@caitrezzo.eu
Riunione pregita obbligatoria: Martedì 5 Maggio 2026, ore 21
Organizzazione: Giuseppe Daccomi (AE/EEA/EAI - CAI Gorgonzola)

Paolo Rota (CAI Trezzo sull’Adda) 350 5402671 - 328 8581386

IMPORTANTE! Carta d’Identità (Non Scaduta + Valida per l’espatrio).
Invitiamo i partecipanti di comunicare anticipatamente ai responsabili dell’escursione
il Modello ed il Numero di Matricola degli apparecchi fotografici ed eventualmente di
GPS, telefoni cellulari e/o palmari particolarmente evoluti.

INFORMAZIONI TECNICHE

mailto:escursionismo@caitrezzo.eu
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ITINERARIO
Attraverso questa escursione, che potremmo considerare la seconda tappa del “Sentierone” andremo a percorrere il tratto
finale della Valle Verzasca, il tracciato, ricalca grossomodo, l’antica via percorsa dai contadini per recarsi al piano,
permettendo una visione del fiume da punti di vista particolarmente suggestivi; questa porzione di vallata risulterà anche
leggermente più antropizzata ed i molti escursionisti che la percorrono, tendono a “concentrarsi” in prossimità degli abitati
o presso le attrazioni naturalistiche … che, come scoprirete … non mancheranno.

Veduta del “Ponte dei Salti” - Lavertezzo

Lavertezzo è la località che ha visto terminare il percorso della nostra “prima tappa” sul “Sentierone” lo scorso anno … quindi
… desiderando completare l’itinerario … “Sorpresa!” … non ripartiremo da qui … dove si concentra, il “grande pubblico” … infatti,
l’idea degli organizzatori, sarebbe di proporvi un terzo appuntamento con la Valle Verzasca … magari, in veste autunnale
percorrendo l’itinerario del “Sentiero Etnografico Revöira” … senza però escludere altri ambiziosi progetti.
Riprenderemo il cammino dal paese di Brione Verzasca, poco oltre il “centro” della valle … posto alla confluenza con la
tributaria Valle d’Osura … tramite una stradina ci si approccia alla vallata, insolitamente pianeggiante e graziosa per gli
standard ticinesi … percorsi un paio di chilometri … attraverseremo il torrente Osura per fare ritorno a Brione - Verzasca e
“concentrarci” nella visita del paese, sorto in un triangolo di terreno tra torrente e fiume … le prime attestazioni della
presenza del villaggio di Brione Verzasca risalgono al 1200 e il toponimo sembra essere di origine celtica e deriva da briga, il
cui plurale è brigoni, e significa altura, monte … quindi, il nome può considerarsi collegato all’imponente roccia, (Gasg /
Gaggio / Agazzoi) che sovrasta il paese … passando tra i vicoli e alcune rustiche abitazioni sino a transitare accanto alla
Casa Comunale, alla Chiesa ed al “Castello” … completata questa fase … diciamo di “riscaldamento” … si andrà ad
attraversare una passerella in località Al Pié per iniziare il cammino lungo “Sentierone” … il percorso si dipana con dei
semplici saliscendi intervallati da tratti pianeggianti all’interno del bosco o passando per aree pascolive, spesso nei pressi
del fiume ed offrendo scorci scenografici.
Il percorso sembra avere una sola attrattiva … ma, sarà la nostra curiosità a “condire” di interesse l’escursione in questo
tratto … l’acrocoro di rocce del “Frugger” aperto su pozze di acqua cristallina … ma, possiamo assicurarvi che passo dopo
passo … incontreremo molto altro, come la “Lüéra di Alnasca” … e potremmo anche raccontarvi di cosa si tratta …ma
occorre, vedere per credere!

Cà dei Marcacci. [Castello / Brione – Verzasca]

Lungo il nostro cammino, andremo alla scoperta dei colori delle rocce … della limpidezza delle acque, … della
varietà vegetale e di numerose altre sorprese ... e poi? … chi può dirci quante altre emozioni potremo provare!
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L’itinerario transita sotto le ripide balze boscose dell’Agazzòi, avancorpo della vetta del Poncione d’Alnasca, (2301 m)
passando per la minuscola Cascata del Vald di Püra, quasi nascosta tra le fronde degli alberi, raggiungendo le
caratteristiche baite della località di Alnasca, (759 m) e riprende il suo percorso superando il conoide del Valegg d’Alnasca,
costeggiando il fiume tra i pascoli, in costante, ma, leggera salita, l’itinerario raggiunge correndo lungo un “binario vegetale”
un nuovo conoide che scende dai ripidi versanti della valle proprio nei pressi del ponte che permette di superare il torrente
“El Rïée der Vall Mött”, lasciandoci ammirare la bella cascata, formatasi alla base di quell’anfiteatro montuoso raccolto tra le
vertiginose pareti dello “Scrann”, compreso tra le cime dello Scaiee, della Cima di Gagnone, del Pizzo del Rosso, del Pizzo del
Motto e dei Pizzi del Rabbioso … che una breve sosta in quest’area ci permetterà di girovagare tra i numerosi meandri che il
torrente ha disegnato tra sassi e rocce prima della foce.
Mediante il comodo itinerario arriveremo alle prime abitazioni di Gerra Verzasca, (808 m) che notiamo sull’opposto versante,
il nome ci indica chiaramente che questo insediamento nasce in un territorio alluvionale su di una riva ghiaiosa oltre il corso
del fiume Verzasca, che in questo tratto scorre placidamente … tra i pascoli raggiungiamo i ruderi storici di Motta e poco
oltre il “Piano di Lorentino” con le sue baite … poste a monte di una coltivazione di mirtilli … il percorso prosegue tra i dossi
con un paio di brevi rampe gradinate e tramite un sentierino raggiunge l’antico e il nuovo ponte che ci “introducono” a
Frasco. (886 m)
I paesi che “punteggiano” la Valle Verzasca, sino al 1235 formavano un solo comune, poi, nei secoli seguenti non hanno più
mantenuto questa caratteristica, “dividendosi” … in due metà … “Verzasca Inferiore” e “Verzasca Superiore” … ma anche
questa soluzione non venne ritenuta ottimale, così intorno alla metà del 1800, si formarono le 7 frazioni odierne, (Vogorno -
Corippo - Lavertezzo - Brione [Verzasca] - Gerra [Verzasca] Frasco e Sonogno) che godono di una sorta di autonomia.
Attraverseremo il paese di Frasco percorrendo alcuni tratti di un “Percorso Etnografico”, tutto incentrato sul tema “Acqua e
Fuoco” … questa breve digressione “aggiunge” un po’ di impegno all’itinerario, ma permette la visita del pittoresco villaggio
… testimonianza di un passato semplice e ingegnoso e di tecniche raffinate, per generare le “energie” necessarie alla vita,
venivano utilizzati gli elementi dell’acqua e del fuoco … l’acqua per azionare turbine come quella del mulino, il fuoco per
riscaldare, cucinare e produrre calce; il percorso comprende 13 stazioni sparse sul territorio che offrono uno sguardo sulla
vita rurale dei secoli passati, probabilmente anche legata al fervore religioso; oltre alle 13 stazioni del percorso, nelle
immediate vicinanze si possono visitare altri luoghi interessanti … la “Lüera”, le due fornaci per la calce la “Cava di Benàsc”,
dove un tempo si estraeva il marmo bianco.

Frasco Percorso Etnografico Pozz Negro e Cascata di Efra

Ripreso il cammino, si attraverserà il “Ponte - Passerella” che collega il paese ai versanti
boscosi che cingono il complesso montuoso della Rasiva - Monte Zucchero, (2684 m -
2735 m) posto tra la Valle Osura, la porzione superiore della Val Verzasca e la Val
Redorta, siamo diretti proprio verso quest’ultima valle, seguendo le segnaletiche del

      

“Sentierone”, camminiamo su di un tratturo
tra betulle, faggi, castagni e ruscelli che
sembrano “spuntare” dai prati … incontriamo
alcune baite rivestite di spesso muschio e di
colpo eccoci in corrispondenza dell’estuario
del torrente Redorta appena a sud del
paesino di Sonogno, qui, le alte vette che ci
circondano si allontanano leggermente dal
corso del fiume e si godrà di una visuale
indimenticabile … una sosta, per divertirci
con i sassi può starci? Vedremo!

Dal tracciato si odono i “suoni” della vita che scorre a Sonogno, (922 m) potremmo anche arrivarci facilmente …
attraversando il greto del torrente … ma, dopo aver percorso quasi tutto l’itinerario, non volete affrontare anche l’ultimo
tratto?
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Ciò che manca … “nasconde” una vera chicca naturalistica … un qualcosa che potremmo paragonare ad un “eden tropicale”.
Allora partiamo! … Iniziamo a percorrere un breve tratto di sentiero nel fresco bosco dove ci accorgiamo che la vegetazione
è cambiata quasi senza accorgerci stiamo attraversando il “confine vegetale” di un piano altitudinale, tra gli alberi
intravediamo il villaggio che raggiungeremo al termine dell’escursione … incontriamo un ultimo bivio da cui poter “scappare”
subito in paese, ma … imperterriti, proseguiamo affrontando il breve tratto gradinato che in salita ci porta a guadagnare il
poggio panoramico del belvedere sulla Cascata della Froda!
Saremo di fronte ad una visuale inaspettata … rimanendo estasiati e senza parole … il “Sentierone” è terminato, ora, non ci
resta che goderci la bellezza del luogo prima di raggiungere Sonogno e provare a “perderci” tra le tipiche case di questo
armonioso nucleo abitato … edifici costruiti con il tetto in piode ed i muri parzialmente o totalmente in sasso … un paese
attorniato dall’acqua, da vette, da prati e boschi, che insieme agli altri sette borghi della Valle Verzasca, ha saputo
conservare le caratteristiche rurali di un tempo … noi, vi ci saremo “addentrati” … attraversando le numerose testimonianze
del passato e le bellezze architettoniche … un tesoro della sorpresa!
Quasi senza accorgersene … arriviamo a Sonogno concludendo l’escursione, siamo al termine del secondo “episodio
escursionistico” … e il terzo? … Ci sarà? … Non preoccupatevi arriverà! … Tutto ciò che non farete quest’anno … lo potrete
percorrere il prossimo!
L’escursione non presenta particolari difficoltà tecniche ed ha un dislivello contenuto, rimane da considerare lo sviluppo,
ovvero una lunga camminata … di circa 15 chilometri.

Sonogno Forno Comunitario Sonogno
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